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La presente comunicazione ha lo scopo di fornire informazioni di­
carattere prelimillal-e sulle ricerche pctrografiche e chimiche in corso
di svolgimento sul materiale raccolto nell' Etiopia meridionale dalla..
:Missione Geologica del C_ N_ R.. guidata da G. 1\fEllLA.

Detta Missione, composta, oltre che dal Capo :Missione G_ ~iERLA,

da P. BELLI~çIONI e dallo s<:-rivl'llte, operò, dall' ottobre 1959 all' aprile
]960 sul vasto territorio che si estende dali -altopiano dello Scioa fino

al confine col Kenia, comprendendo la fossa tettonica dei Laghi galla,
dal l,ago Zuai al Lago Ruspoli (Ciamò), e buona parte degli altipiani
etiopico e somalo che la delimitano IHl OVE'st e ad Est rispettivamente.

Le formazioni prevalent i in questo lel-ritorio SOIlO rappresentate
da rocce vulcaniche e su questc, appunto, è stato eseguito un primo

studio petrografico; il Dott. A. ì\10SFA"E dcII' lstituto di Mineralogia e
Petrografia di Padova provvedeva intanto ad analizzare Ull gruppo di
mcce comprendente i tipi più diffusi ncll' area rilevata_

I dati finora raccolti permettono di stabilire che anche llell 'Etiopia
~~ridionale, eom..e _nelle altre parti dcII' Etiopia già note dal punto di
vista geologico (BLANFO[W, DATNELLI,i'of.... RI:-<ELLI, BIAl'Cm, GORTANT,

ì\'fERLA, MUWCCT ecc.), le vulcani!i di varia ('là sono rapprescntate da
termini femiei, prevalentemente basaltici, e da tel-mini più o meno sia­
lici ed alcalini.

Fra le l-oece femiche si possono distinguei-e, per chimismo, pcr asso­
ciazioni mineralogiche e per struttura, vari tipi_ T tipi più basici, ca­
ratterizzati da fenocristal1i esclusivam('nte femici (augite passante ad
augite tit.anifera o augite-olivina) e da un fondo molto minuto, n'lati­
tivamente povero in plagioclasio, mostrano una tendp.nza sodica abba-
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stanza distinta, tanto da corrispondere a termini di passaggio fra i
magmi gabbrici normali e i magmi gabbroidi sodici, e coincidendo tal­
volta addirittnra con i magmi tcralitici.

Tale tendenza 80dica va attenuandosi nei tipi basaltici più comuni,
entro ai quali è possibile distinguere una facies a grandi feuocristalli
plagioclasici al 70-73% An con leggera zonatura, ed una facies prati­
camente priva di fenocristalli, con plagioclll.$i subidiomorfi, zonati, di
composizione variabile dal 57 al 63% All.

Alle rocce femiche vengono ascritti anche tipi più sialici, nei quali
il plagioclasio di composizione alldcsinica è molto abbondante; queste
rocce corrispondono chimicamente a magmi di composizione dioritica.

Molto più varie· sono, per struttura c per composizione chimica e
mineralogica, le rocce indicate comuiIemente come prodotti di differen.
ziazione dei magmi basal·bci.

Fra queste si possono distinguere nettamente due gruppi: quello
delle trachiti aJ.calinc, di diffusione molto limitata e per lo più localiz­
zate in punti determinati, e quello delle comenruti e pantelleriti, fre­
quenti e spesso abbondanti in molte zone dell' area da noi esplorata.

Queste ultime rocce hanno in genere una tipica tessitura fluidale,
sono più o meno vetrose, o parzialmente devetrificate con formazione di
caratteristiche sferuliti; comuni .sono tuttavia anche le piroclastiti.
I caratteri comuni di quest' ultimo gruppo di rocce sono forniti dal·
l'elevato tenore in SiO~ (68-74%) ed in alcali, e dai bassi valori di
AhOll (9-1110), di MgO (0,10-0,40%) e di Cli.O (0,10-0,40%). Egirina,
egirinaugite e sanidino, o anortoclasio, sono minerali comuni a tutte
queste rocce, e ad essi possono associarsi di caso in caso, orneblenda
ba.'>altica, anfiboli alcalini, enigmatite.

Uno studio petrografico dettagliato potrà fornire utili indicazioni
sul rapporto genetico fra le vuJcaniti di vario tipo ora ricordate e ciò.
congiuntamente ai dati stratigrafici e tettonici elaborati dal geologo,
rappresenterà un elemento fondamentale per la ricostruzione degli
eventi geolo~ici che·· hanno interessato l'Etiopia meridionale.

Padova· I;Jtituto di Mineralogia e Petifl'Ogra!w. e Centro Studi di Pctrografw.
~ Geologia del O.N.R., 1961.




